
  Riconoscere le cadute e rialzarsi con Cristo 
 

Il Maestro di Nazareth non perde l’occasione di metterci davanti a delle parabole 
che ci costringono a deporre le nostre maschere e a cercare la verità della nostra 
fede. Quella di oggi è la prima di tre parabole che cercano di spiegare perché  
quelli che avrebbero dovuto accogliere Gesù e il suo Vangelo, in realtà lo hanno 
rifiutato. Il breve testo è costruito in modo geniale: Gesù racconta la parabola, la 
fa commentare ai diretti interessati, per poi far capire che si stava parlando       
proprio di loro. Le parole di Gesù mirano a mettere a nudo quelli che credono di 
essere giusti e che si sentono già a posto, arrivati. Il vero cieco è chi crede di      

vedere (Gv 9,41), il vero peccatore è chi si crede giusto (Lc 18,9-41)! Mi piace sottolineare che la prima  
risposta data dai figli al padre resta ambigua, aperta, e che non si possa formulare nessun giudizio su di essi 
a partire dalle loro parole. Uno dice prontamente “sì!” e fa un bel figurone, ma poi non combina niente. 
L’altro dice “no” e tutti lo fischiano, ma poi si rimbocca le maniche e fa la volontà del Padre. È come se 
Gesù ci dicesse: andate adagio a condannare, a scandalizzarvi per le parole, per certi “no” detti a Dio. 
Guardate i fatti. Le parole sono sempre ambigue, decisivi sono i fatti. Noi, al contrario, gridiamo allo  
scandalo per le parole. Ma occorre fare attenzione, perché, a volte, quelli che dicono “no”, poi fanno “sì”… 
E Gesù esemplifica: i pubblicani e le prostitute che hanno provato pentimento alla predicazione del      
Battista, dentro i quali qualcosa si è mosso, sono quelli del “no” a Dio. Perché i pubblicani e le prostitute 
si lasciano scalfire dalla Parola? Perché hanno il coraggio di mettersi in discussione; al contrario dei     
principi dei sacerdoti e degli anziani, così apparentemente vicini a Dio da non riuscire a coglierne la novità 
sconvolgente. «È venuto a voi Giovanni… ma voi, pur avendo visto queste cose, non vi siete nemmeno 
pentiti per credergli». L’unica chance di salvezza sembra essere, allora, la capacità di ricredersi, ritornare sui 
propri passi, dire con sincerità il proprio peccato e poi rimboccarsi le maniche per ripartire. La nostra vita 
non è chiusa e sprangata dopo un errore; anche una caduta può essere importante per rialzarsi e cambiare 
strada; non occorre suonarsi le campane a lutto dopo uno sbaglio, perché è possibile cercare e danzare sul 
ritmo della vita nuova. Mi viene in mente un detto di Isacco il Siro, un famoso padre del deserto: “È più 
grande chi vede il proprio peccato, di chi vede gli angeli”. Forse è per questo che le prostitute e i           
pubblicani sorpasseranno gli scribi e i farisei: si sono lasciati amare da Gesù e hanno visto il loro peccato. 

“E Gesù disse loro: «In 
verità io vi dico: i pubblicani 

e le prostitute vi passano 
avanti nel regno di Dio»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 2 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 4   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 6 19.00  VALSUOLO Santa Messa della Madonna del Rosario - Primo venerdì del mese 

SABATO 7 16.00  VALFENERA Rosso Franco - Novarese Pietro e Giuseppina 

DOMENICA 8 
 

XXVII° del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Def.ti Monticone e Volpiano - Def.ti Rolando e Costa - Molino Maria 
Accossato Dionigi e Fam. - Franzero Filippo - Coppino Giuseppe 
Lanfranco Domenico (xxx) e Tommaso - Franzero Pierina e Dino 
Volpe Cesarina - Fasano Francesco e Gamba Domenica 
Lanfranco Giovanni - Parodi Caterina - Cucco Caterina e Orsola 
Visconti Vincenzo e Anna 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana potremo vivere insieme i 
seguenti appuntamenti: 
- Per tutto Ottobre recita del Rosario a     
Valfenera dal lunedì al venerdì alle ore 21. 
Sabato e Domenica prima delle Sante Messe 

- Mercoledì 4 ore 20.45 Lectio Divina con il Rosario 
alla Madonna del Portone ad Asti per la Zona Ovest 
- Giovedì 5 ore 21 adorazione davanti a Gesù        
Eucarestia nella Chiesa di Valfenera 

Domenica 8 Ottobre nelle Messe festive 

 

Dopo l’incontro con i catechisti  
abbiamo delineato le linee guida di 
questo nuovo anno pastorale.      
Abbiamo stabilito l’inizio dell’anno 
di catechismo che si terrà per tutte 

le Parrocchie la Domenica 8 Ottobre nelle rispettive 
Messe festive. In quella stessa domenica verranno 
anche consegnati i calendari con tutti i gruppi e i 
giorni di catechismo. 

Un fiore nato dall’amore di Dio e cresciuto all’interno dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi 

 

"Amare è dare tutto, è dare anche se stessi". Sono bastati 24 anni alla giovane Teresa Martin 
per diventare "la più grande santa dei tempi moderni" (Pio X), "Patrona universale delle    
Missioni" (Pio XI), "Dottore della Chiesa" (Giovanni Paolo II). Al Carmelo incontra "più    
spine che rose", ma tutto offre per la salvezza delle anime e per i sacerdoti in particolare. Porta 
avanti una vita quotidiana fatta di preghiera e lavoro. Legge San Giovanni della Croce - il   
Dottore dell’Amore - e Santa Teresa di Gesù. Ma soprattutto coltiva l’amore per la Sacra 
Scrittura. Un giorno, proprio durante l’orazione, due versetti dell’Antico Testamento la       

illuminano e in San Paolo e nel Vangelo trova conferma. Anche lei, che si sente così piccola, fragile, debole e 
impotente, incapace di cose grandi, può aspirare alla santità: l’ascensore che le permetterà di salire così in alto 
saranno "le braccia di Gesù". Basta aver confidenza totale in Lui, abbandonarsi, restare piccola e divenirlo 
sempre più. Scopre la "piccola via". Poi nel corso del suo ultimo ritiro, Teresa scopre la sua vocazione più  
profonda: "Nel cuore della Chiesa, mia Madre, io sarò l’amore!". 
Non bastano certo poche righe per raccontare le meraviglie di questa santa, ma oggi abbiamo la gioia di vedere    
testimoniata in mezzo a noi la sua spiritualità: è presente infatti la Comunità "Santa Teresa Benedetta della 
Croce" di Asti che appartiene all’Ordine Secolare dei Carmelitani Scalzi. Ma chi sono i carmelitani? Un ordine 
chiamato a vivere e a testimoniare l’intimità con Dio, attraverso la preghiera contemplativa e l’apostolato, ma 
anche attraverso lo studio e l’approfondimento delle radici della propria spiritualità. L’Ordine secolare è tale 
per vocazione, la terza anima del Carmelo, quella chiamata a essere il “luogo di mediazione spirituale”, cioé 
chiamata a testimoniare, nella famiglia e nella società, la certezza di un rapporto a tu per tu col Cristo. 

Al Santuario Madonna Porta Paradisi di Asti una settimana dedicata alla Parola di Dio 

 

Nella Lettera Apostolica “Misericordia et misera” al numero 7 Papa      
Francesco ha scritto: «Sarebbe opportuno che ogni comunità, in una         
domenica dell’Anno liturgico, potesse rinnovare l’impegno per la             
diffusione, la conoscenza e l’approfondimento della Sacra Scrittura: una  
domenica dedicata interamente alla Parola di Dio, per comprendere          
l’inesauribile ricchezza che proviene da quel dialogo costante di Dio con il 
suo popolo. Non mancherà la creatività per arricchire questo momento con 
iniziative che stimolino i credenti ad essere strumenti vivi di trasmissione 
della Parola». Così il nostro Vescovo ci invita a vivere una Settimana della 
Parola, che si propone di richiamare l’attenzione della Comunità sulla     
centralità della Parola di Dio nel cammino di crescita nella fede. Essendo 
organizzata per zone, il nostro appuntamento è per mercoledì 4 ottobre alle 
ore 20.45 presso il Santuario Madonna Paradisi di Asti. Domenica 8 nelle 
nostre parrocchie, celebrando l’inizio dell’anno catechistico, punteremo i 
riflettori proprio sulla Parola di Dio. E quest’anno ricominceranno le serate 
di approfondimento e scoperta della Sacra Scrittura. Non mancate! 


